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Relazione tra media e società

• I contenuti dei media esercitano degli effetti sul pubblico

• L’insieme dei media ha un effetto sulla società nel corso del tempo  (ad 
esempio sulla costruzione del senso comune) 

• I media influiscono sulla forma della cultura, l’esperienza di ciascuno di 
noi si modella in relazione all’ambiente in cui viviamo: il tipo di mezzi di 
comunicazione che usiamo o a cui siamo esposti quotidianamente 
influenza la nostra percezione del mondo

• I media evolvono nel tempo e quindi possono essere pensati come un 
equilibrio momentaneo tra una molteplicità di dimensioni sociali che 
vanno oltre  il medium in sé, ma anche lo plasmano e ne sono a loro 
volta movimentate.

• Gli utenti sono soggetti attivi in questo processo e attraverso gli usi cui 
sottopongono i media contribuiscono a modellarne l’evoluzione 



Relazione tra media e società

Sistema dei media

Sistema sociale

Flussi comunicativi



Relazione tra media e società

Sistema dei media

Sistema sociale

Sistema economico



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva trasformazione 
culturale dei modelli di comunicazione e interazione attraverso:

– Mediatizzazione dell’esperienza

• I media incrementano la quantità di esperienze mediate 
che utilizziamo per sviluppare il nostro senso comune, la 
nostra percezione della realtà.

• I nostri mondi di vita vengono costantemente invasi da 
eventi, relazioni ed esperienze distanti

• Noi impariamo costantemente ad entrare in contatto 
con mondi simbolici e culturali che esulano 
completamente dal nostro raggio d’azione 

• “Noi impariamo ad agire anche quando gli altri non sono 
fisicamente presenti”



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva 
trasformazione culturale dei modelli di comunicazione e 
interazione attraverso: 

– Azioni a distanza

• Noi agiamo in risposta ad azioni situate in luoghi 
lontani

– Orientiamo le nostre azioni verso altri che non 
condividono lo stesso contesto spazio-
temporale

– Le conseguenze di queste azioni si fanno sentire 
ben al di là dei luoghi in cui sono state 
intraprese



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva trasformazione 
culturale dei modelli di comunicazione e interazione attraverso:

– Azioni a distanza

• Eventi mediali: 

– interruzione del corso normale della vita quotidiana

– Condivisione dell’esperienza della partecipazione 
con altri lontani

– Sviluppo di forme di partecipazione senza 
condivisione  

– Silverstone dice: sono eventi che consentono la 
partecipazione senza costruire una vera relazione 

sociale tra gli individui



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva trasformazione 
culturale dei modelli di comunicazione e interazione attraverso:

– Azioni a distanza

• Reazione a distanza ad eventi mediati

– Elaborazione discorsiva 

– Mediatizzazione estesa

– Azioni di risposta concertate 

» Non coordinate (acquisto di prodotti)

» Coordinate attraverso l’elaborazione discorsiva e 
la mediatizzazione estesa (reazione attentati di 
Madrid)

» Coordinate all’interno dei  contesti di ricezione e 
alimentate dai media soprattutto satellitari 
(movimenti sociali- Est europeo 89)



I media tradizionali 

Media tradizionali come 

fonte di informazioni 

su altri lontani

Suggerire forme 

di mobilitazione

Suggerire  il contesto 

emotivo di interpretazione



La confusione lessicale

Uso non chiaro del termine “vaccino” (influenzale , aviario pre e post 
pandemico) e “farmaco antivirale”

L’accostamento di termini diversi “ma simili” rende le parole sinonimiche



La distonia comunicativa

Mancanza di figure istituzionali “forti” che chiariscano il pericolo e 

gestiscano simbolicamente la crisi.

Alternanza di registri eterogenei e “volumi” dell’emergenza diversi



Alternarsi di notizie drammatizzanti e calmanti
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Il dubbio degli articoli, le certezze dei box (ansiogeni)



Le (non) smentite

in alcuni casi gli allarmi lanciati non vengono né confermati, né smentiti

in altri casi le conferme e le smentite diventano poco visibili

continua sovrapposizione di nuovi allarmi



Il tema del tempo: il conto alla rovescia 
attendere il virus e rincorrere il vaccino: negli articoli viene metaforizzato 

il tema del tempo in chiave ansiogena



Il tema dello spazio: l’invasione

Lo spazio viene tematizzato a partire dalle migrazioni degli uccelli, dal 
rincorrersi dei casi di volatili ammalati e dalla (possibile) diffusione del 

virus 
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Il ruolo dei nuovi media 

• I movimenti sociali più influenti hanno bisogno della
legittimazione e del supporto offerto dai gruppi locali, ma 
devono allo stesso tempo pensare localmente e agire
globalmente (Castells, 2001: 142/143).

• I nuovi media agiscono attraverso la: 

• Promozione di azioni globali

• Networking



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva 
trasformazione culturale dei modelli di comunicazione e 
interazione attraverso: 

– L’evoluzione delle relazioni con spazio e tempo

• Compressione

– Riduzione delle distanze

• Sganciamento

– Sganciamento dello spazio dal tempo

• Astrazione

– Sviluppo di uno spazio delocalizzato in cui le 
relazioni si sviluppano su archi di spazio tempo 
diversi



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva 
trasformazione culturale dei modelli di comunicazione e 
interazione attraverso: 

– L’evoluzione delle relazioni con spazio e tempo

– Sicurezza ontologica dello spazio della casa

» I media introducono nuove soglie tra interno 
ed esterno e agiscono come moltiplicatori di 
mobilità 

» Incrementano le esperienze di transito



Media e società moderne

• I media sono stati responsabili di una progressiva trasformazione 
culturale dei modelli di comunicazione e interazione attraverso:

– L’evoluzione delle relazioni con spazio e tempo

– I media agiscono come potenziatori dei processi di 
deterritorializzazione offrendo luoghi altri che 
interagiscono con i luoghi reali (luoghi testuali) 

– I media agiscono come riempitivi dei non luoghi 

– I media agiscono come strumenti di ridefinitori delle 
relazioni tra ribalta e retroscena 

» La sfera pubblica integra qualsiasi aspetto dell 
vita quotidiana

» Si perde la nozione di pubblico: qual è l’interesse 
pubblico?; qual è l’agenda della sfera pubblica? 



I singoli media

Ogni mezzo di comunicazione contribuisce in un modo 
diverso a queste trasformazioni

Stampa

• permette di conoscere senza esserci (aumenta il raggio di 
azione degli eventi)

• offre una modalità di comunicazione a distanza (anche 
tra individui appartenenti a diverse classi sociali) 

• permette una conoscenza condivisa degli eventi su cui si 
può appoggiare lo sviluppo di una identità condivisa 
(anche di una identità nazionale)

• fornisce informazioni ma anche rappresentazioni del 
mondo 



Riconfigurazione di spazi e tempi

• La stampa  è il primo mezzo che consente di conoscere e 
reagire ad eventi che non avvengono entro il contesto 
della nostra vita quotidiana.

• La stampa  è il primo moltiplicatore di mobilità cioè ci 
consente di confrontarci con realtà lontane (di acquisire 
maggiore consapevolezza della propria e un maggiore 
senso critico)

• Ha reso possibile lo sviluppo di una storicità mediata 
ovvero la ricostruzione condivisa del proprio passato 
attraverso i media e non attraverso il racconto orale.



Radio
• permette di conoscere senza esserci (aumenta il raggio di 

azione degli eventi)

• offre una modalità di comunicazione a distanza (anche 
tra individui appartenenti a diverse classi sociali) 

• permette una conoscenza condivisa degli eventi su cui si 
può appoggiare lo sviluppo di una identità condivisa 
(anche di una identità nazionale)

• utilizza un linguaggio basato su un solo codice espressivo: 
la parola ma l’impatto uditivo permette la costruzione di 
una intimità con il proprio spettatore (aumentata anche 
dalle abitudini di ascolto) 

• fornisce informazioni e rappresentazioni del modo 
mediate dalla presenza di personaggi che possono 
diventare soggetti di particolari tipi di relazioni con il 
proprio pubblico 



La radio, ha innanzitutto una funzione connettiva che risponde al bisogno di 
essere connessi con il mondo anche mentre si svolgono attività individuali. I 
grandi eventi arrivano direttamente ai singoli individui nella forma sonora che 
consente la loro partecipazione. 

La radio ha anche la funzione di consentire la “privatizzazione mobile”
Williams.
La radio è diventata sempre di più un medium personale e mobile; sempre 
meno familiare che fornisce le risorse per informarsi e intrattenersi a ogni 
singolo individuo. Consente di costruirsi delle “bolle comunicazionali” ovvero la 
possibilità di ritagliarsi uno spazio privato nello spazio pubblico. Costruisce una 
specie di tappeto sonoro (soprattutto nei non luoghi) che si oppone al silenzio 
e al suo carico di implicazioni emotive. 

La radio consente di mescolare distanza e intimità soprattutto quando i tempi 
sociali non sono più omogenei per tutti.

La radio, infine ha una funzione identitaria. La radio (soprattutto nella sua 
programmazione musicale) consente agli individui di aiutarli a riconoscersi 
nell’identità che hanno scelto e di rispecchiarsi in essa. Di coltivare il lor 
particolare mix di appartenenza e individuazione e di creare comunità di 
adesione e riconoscimento (dalle tribù musicali agli individui che condividono 
una identità etnica o culturale). La radio è una forma di tamburo tribale (Mc 
Luhan)



Televisione
• permette di fare esperienza senza esserci (aumenta il raggio di 

azione degli eventi e della partecipazione in contemporanea di 
un grande numero di persone all’evento stesso es. funerali di 
Papa Giovanni Paolo II). Simultaneità despazializzata 

• utilizza un linguaggio basato su più codici espressivi : parola,
immagine, testi scritti. La centralità dell’immagine favorisce un 
tipo di visibilità dei personaggi pubblici (e non solo ) che tende a 
superare la soglia tra ribalta -dimensione pubblica - e retroscena 
- dimensione privata. Inoltre questa visibilità  permette la 
costruzione di una intimità con il proprio spettatore da parte dei 
personaggi che possono diventare soggetti di particolari tipi di
relazioni con il proprio pubblico e costruire una fiducia basata
sull’empatia emotiva. 

• L’uso del linguaggio visivo rende particolarmente efficaci le 
rappresentazioni e modellizzazioni del mondo e permette una 
conoscenza condivisa degli eventi su cui si può appoggiare lo 
sviluppo di una identità condivisa (anche di una identità 
transnazionale vista la condivisione del linguaggio per immagini)



Internet

• permette di fare esperienza senza esserci integrando al modello 
comunicativo della televisione anche la possibilità di relazionarsi 
agli altri (attraverso l’interattività)  

• Consente un definitivo superamento delle distanze creando reti 
di conoscenze e di persone che superano i confini nazionali (ma 
più difficilmente quelli della lingua) e quindi disegnano delle 
geografie dell’attenzione dei media che pongono il problema 
del digital divide. 

• utilizza un linguaggio basato su più codici espressivi : parola,
immagine, testi scritti. 

• Le modalità di accesso personalizzate alla rete consentono un 
mescolamento della dimensione privata (quella dell’utente) e di 
quella pubblica (quella dello spazio della rete) quindi lo 
scavalcamento della distinzione tra pubblico e privato si compie
a livello dell’utente (problema dei minori) 

• Fornisce risorse mediali per la costruzione di identità di nicchia



Risorse nel processo di costruzione 
dell’identità

I media forniscono una serie di risorse simboliche 
che noi utilizziamo nel costruire la nostra identità 
perché:

- ci consentono e costringono a definirci anche 
attraverso la nostra posizione rispetto ai 
comportamenti di una grande quantittà di 
individui e di situazioni anche “altre” rispetto alla 
nostra vita quotidiana. 

- Sono particolarmente rilevanti quando il 
processo di definizione dell’identità è critico: 
immigrati



Identità dei migranti

Gli immigrati si trovano in un conteso in cui niente  è più ovvio, il 
senso comune non è più tale, né utile nel nuovo mondo in cui 
accede

⇒ Media come strumento di alfabetizzazione a una nuova cultura 

⇒ Media come strumenti per riconnettersi simbolicamente alla trama di 
rapporti, di consuetudini e di consumi culturali tradizionali interrotta a 
causa dell’emigrazione, di avere a disposizione un “repertorio di 
rappresentazioni di identità” e di “risorse a partire dalle quali è possibile 
mettere in atto sia il mantenimento della propria identità d’origine che 
un confronto con la cultura ospite”

⇒ Media come strumenti di consumo di prodotti globali sui prodotti
“globali” costituiscono una sorta di esperanto mediale che permette a 
pubblici molto differenti di incontrarsi sul terreno delle medesime 
pratiche di fruizione. Essi costituiscono, cioè, la possibilità di introdurre, 
nella dialettica tra cultura originale e cultura ospitante, un terzo polo, 
dinamico, che può agire da “campo di traduzione” di linguaggi, 
esperienze, percezioni, tradizioni, identità. In modo analogo a come una 
lingua veicolare come l’inglese può diventare strumento di 
comprensione internazionale. 



• Stampa 

d’importazione, sia 

periodica che 

libraria

• Stampa internazionale 

per comunità emigrate

• Notiziari 

locali pubblicati 

dalle comunità

di immigrati

• Stampa 

nazionale o 

locale

• Libri scolastici

• Broadcasting 

internazionale

• Home video 

internazionale

• Supporti o 

prodotti 

musicali 

internazionali

INDIVIDUAZION

E

INTEGRAZIO

NE

• Uso frequente della 

telefonia 

internazionale

• Feste private

• Festività Nazionali

• Uso saltuario della 

telefonia internazionale

• Feste in luoghi pubblici

• Cinema di sala (a carattere 

“etnico”)

• Discoteca (a carattere 

“etnico”)

• Broadcasting dal 

Paese d’origine

• Home video 

d’importazione

• Supporti musicali 

d’importazione

• Broadcasting 

internazionale 

culturalmente orientato

• Broadcasting 

nazionale

• Supporti o 

prodotti musicali 

nazionali

• Cinema di sala 

internazionale

• Discoteca 

• Attività di 

animazione 

culturale (sociale o 

religiosa) presso 

Istituzioni della 

comunità

• Esercizi 

commerciali etnici

• Attività di 

animazione 

culturale 

(sociale o 

religiosa) presso 

Istituzioni locali 

• Esercizi 

commerciali

• Scuola o 

formazione

• Esercizi 

commerciali 

locali



I problemi

• I modelli identitari con cui ci troviamo a confrontarci sono 
selezionati dalle logiche dell’industria dei media (che sono 
principalmente di carattere economico) 

• autoreferenzialità

• il legame di intimità che si istituisce tra utenti e personaggi 
mediali è un legame senza reciprocità che non implica 
l’assumersi la responsabilità dell’altro, ma solo il consumare 
della sua compagnia senza obblighi di reciprocità 
quando vogliamo



I media come equilibrio provvisorio

• I media evolvono nel tempo e quindi possono essere 
pensati come un equilibrio momentaneo tra una 
molteplicità di dimensioni sociali che vanno oltre  il 
medium in sé, ma anche lo plasmano e ne sono a loro 
volta movimentate.



medium

Dimensione economica Dimensione normativa

Dimensione culturale
Dimensione tecnologica



Se pensiamo 
alla nostra vita 
quotidiana le 

ICTs sono molto 
di più di semplici 

piattaforme 
tecnologiche… 
sono piuttosto 
un ibrido, un 

insieme in cui si 
intersecano 

determinandosi 
reciprocamente 
tre elementi..

gli artefatti e gli strumenti che 
rendono possibili o estendono le 

nostre capacità di 
comunicazione

le attività e le pratiche di 
comunicazione messe  in atto 
nello sviluppare o nell’usare 
questi artefatti e strumenti

il più ampio contesto sociale 
ed organizzativo nel quale si 

calano tali strumenti e 
pratiche

S. Livingstone; L. Lievrouw, Handbook of New Media, Routledge, London, 2002,

Un’acquisizione di partenza esito dei nostri Un’acquisizione di partenza esito dei nostri focusfocus groupgroup



Alcune delle domande degli studi user oriented
alle ICTs

• Come gli utenti si immaginano che le ICTs dovrebbero 
essere usate?

• Quanto e in che modo gli utenti sono innovativi nei loro 
comportamento d’uso delle ICTs?

• Quando e in che modo le loro azioni potrebbero essere 
coinvolte nel processo di progettazione e innovazione?

• Quando bisogna focalizzarsi sugli individui vs sui processi 
sociali collettivi?

• ….

L. Haddon, E. Mante, B. Sapio, K. Kommonen, L. Fortunati, A. Kant, Everyday
Innovators. Researching the Role of Users in Shaping ICTs, Springer, 2005



La co-costruzione di utenti e tecnologia

• La prospettiva user oriented alle ICTs  e in generale 
all’innovazione tecnologica assume quindi la centralità 
dell’utente e degli usi nei processi di modellamento sociale delle 
ICTs e le loro conseguenze sociali

• Oggetti di indagine sono 

– i processi attraverso cui gli utenti co-partecipano allo 
sviluppo tecnologico, in tutte le diverse fasi (progettazione e 
uso) 

– i modi in cui gli utenti vengono definiti e trasformati dalle 
tecnologie (le conseguenze sociali delle ICTs nella vita delle 
persone, delle famiglie, delle comunità e delle istituzioni)



Il processo di domestication

• i processi di appropriazione dinamica e di significazione e 
interpretazione della tecnologia da parte dei soggetti 
socialmente situati (vs idea di accessibilità, adozione e di 
competenza tecnico-cognitiva)

• le quattro fasi: 

– Fase dell’appropriazione (possesso)

– Fase dell’oggettivazione (esibizione)

– Fase dell’incorporazione (uso)

– Fase della conversione (scambio)

• Applicazione di metodologie di ricerca socio-antropologiche di 
natura qualitativa

• R. Silverstone and Hirsch (eds.), Consuming Technologies, Routledge, London 1992



• problema della socializzazione dei minori (anticipatoria) 
• La socializzazione corrisponde all'apprendimento di valori, norme, modelli culturali da parte dei 

membri di una collettività. Essi non vengono solo conosciuti, ma anche interiorizzati, così che la 
maggior parte dei desideri, delle aspettative e dei bisogni vi si conformano e gli individui 
percepiscono come "naturale" adottare certe scelte piuttosto che altre.

• Un tempo i due tradizionali enti di socializzazione erano la famiglia e la scuola, non dimenticando il 
gruppo dei pari, cioè un insieme di persone che interagiscono in modo ordinato grazie a comuni 
aspettative riguardanti il comportamento reciproco. Ma - come abbiamo appena visto - nella 
nostra società non si può ignorare l'importanza sempre maggiore che acquisiscono le 
comunicazioni di massa nella socializzazione di tutte le generazioni.

• La socializzazione svolta dai mass-media dipende sia da strategie intenzionali (per cui, ad esempio, 
esistono libri, articoli, trasmissioni, siti internet educativi o informativi) sia da effetti indiretti, come la 
socializzazione ai consumi che scaturisce dalla pubblicità. Ad esempio, una serie di telefilm può 
contenere messaggi relativi a valori, modelli di vita, comportamenti tipici di un certo contesto 
storico-sociale, che hanno un potente effetto di socializzazione anche su di un pubblico che vive in 
realtà molto diverse.

• La socializzazione prodotta dai media agisce su due livelli: per un certo verso essi sono un potente 
mezzo di socializzazione primaria, in quanto forniscono ai bambini una serie di valori, ruoli, 
atteggiamenti, competenze e modelli precedentemente forniti esclusivamente dalla famiglia, dalla 
comunità o dalla scuola. Essi sono dunque degli agenti paralleli di socializzazione.

• Vi è anche nei media una socializzazione secondaria: essi forniscono informazione e intrattenimento 
attraverso i quali le persone accrescono la propria consapevolezza sulla realtà sociale, allargano la 
sfera delle conoscenze che possono essere utilizzate negli scambi sociali, ricevono delle strutture 
interpretative.



Retorica e fiducia nei media 



Retorica e media

• Credere in qualcosa che avviene al di là della nostra 
esperienza e persuaderci della sua importanza e 
significato



Retorica e media

• Perché ci crediamo? 

– fiducia nei sistemi tecnici e astratti e nelle 
istituzioni 

– effetti delle convenzioni della 
rappresentazione

– costruzione di un quadro di identificazione 
basato sui luoghi del senso comune



Media e fiducia

• La fiducia  è un elemento essenziale per organizzare la 
vita quotidiana e le relazioni con gli altri

• Fiducia 

– poter valutare  il comportamento degli altri 

– sentirci al sicuro nel mondo



Media e fiducia

Come contribuiscono?

Offrendoci:

• Routine

• Conferme

• Ritualità

• Continuità



Media e fiducia

Che tipo di fiducia costruiscono?

• Altalenante tra impegno e distanza

• Concentrata sul livello della caratteristica personale 



Racconti e memoria

• Cultura orale: fissa e accresce racconto e memoria; 
mescola riti pubblici e storie private

• Cultura scritta: favorisce la storia scritta e documentata

• Cultura mediale: permette di richiamare alla mente in 
modo condiviso, di costruire una memoria pubblica 
popolare e plausibile



I media e la memoria

• Mettono a disposizione risorse per la ricostruzione della 
memoria personale e la sua condivisione

– ESEMPIO: gli eventi mediali 

– CONSEGUENZE: forniscono un elemento di costituzione 
dell’identità culturale



I media e la memoria

• Definiscono il passato presentandolo e rappresentandolo 
attraverso fiction e documentari

– ESEMPIO: BBC; Napoleone; Storie della Bibbia

– CONSEGUENZE: costruiscono un passato pubblico e 
condiviso su cui si fonda l’azione dell’oggi



I media e la memoria

• Cristallizzano la memoria attraverso uno sguardo sul 
passato situato storicamente e socialmente

– ESEMPIO: SCHINDLER’S LIST; VAJONT

– CONSEGUENZE: prevalere della forma del racconto su 
quella della testimonianza; emergere di definizioni 
diverse tra culture diverse del medesimo evento e loro 
cristallizzazione. 





I media e l’esperienza del presente

• Le coordinate dell’esperienza:

– globalizzazione

• frattura tra sfera economica, politica e culturale

• frattura tra coordinate spaziali e temporali; tra spazi 
e luoghi

• consapevolezza di vivere in un orizzonte globale

– virtualizzazione della comunità



I media e l’esperienza del presente

Flussi globali di informazioni

LOCALE

GLOBALE

Voci locali 

nella cultura 

globale

Flussi globali e 

appropriazione 

locale

Creazione di identità locali



I media e l’esperienza del presente

• Appartenere a una comunità delocalizzata

– condivisione di rituali

– condivisione di simboli e significati

– spazi di rifrazione della comunità

– spazi critici rispetto alla comunità


